
Oggetto: Pista da Bob di Cortina 

Grazie per la vostra lettera di agosto 2022 riguardo alla pista da bob di Cortina d’Ampezzo. 

Permetteteci innanzitutto di sottolineare l’importanza che il CIO dà alla sostenibilità. In quanto 
organizzazione dedicata alla costruzione di un mondo migliore e sostenibile attraverso lo sport, il comitato 
olimpico internazionale (CIO) è pienamente impegnato sul fronte della sostenibilità sociale, economica, ed 
ambientale, e riconosce la sua responsabilità a riguardo. La sostenibilità è una colonna portante dell’agenda 
olimpica 2020 e dell’agenda olimpica 2020+5, mappa strategica del movimento olimpico. 

Il CIO lavora in stretto contatto con la fondazione Milano Cortina 2026, con il comitato organizzativo dei 
giochi olimpici Milano Cortina 2026, così come ha fatto con le organizzazioni dei passati giochi olimpici. Il 
nostro obiettivo è assicurarsi che le olimpiadi si trovino in prima linea sul fronte della sostenibilità e che 
usino la loro visibilità mondiale per dare un esempio di possibili soluzioni per un futuro sostenibile. 

La sostenibilità e la legacy sono anche al centro di Milano Cortina 2026, la quale ha come obiettivo lo 
svolgimento di un’olimpiade sostenibile con una forte e durevole legacy. 

Le costruzioni di infrastrutture permanenti non sono di diretta competenza del comitato organizzatore e 
del CIO. Le infrastrutture che verranno usate per i giochi olimpici saranno costruite dalle autorità dei 
governi locali insieme ad investitori privati, e dalla società infrastrutture Milano Cortina 2020-2026 
(SIMICO). Vi invitiamo dunque a contattare questi enti direttamente al fine di ottenere maggiori 
informazioni. 

Per quanto riguarda la pista da bob, il CIO è stato chiaro nella sua posizione, ovvero che costruire una 
nuova pista a Cortina non è un requisito per i giochi olimpici. Il CIO ha già discusso la situazione con i 
comitati delle varie candidature ai tempi dell’elezione di Milano-Cortina. È inoltre stato portato 
all’attenzione dal Comitato Coordinatore con le autorità locali, dopo l’elezione. Siamo stati informati dalle 
autorità locali che questo sarebbe stato un progetto turistico e sportivo, il quale sarebbe comunque andato 
avanti, anche senza i giochi olimpici. Date queste circostanze, il CIO ha concordato che la pista da bob 
sarebbe stata usata per i giochi olimpici per questioni di costi e sostenibilità, in quanto non avrebbe nessun 
senso avere un’infrastruttura del genere e poi andare altrove. Visto che la pista sarebbe stata costruita 
comunque, anche senza i giochi, abbiamo dunque concordato che questo progetto non sarebbe stato parte 
del budget previsto per i giochi olimpici invernali.   

Per qualsiasi altro dettaglio, vi invitiamo a contattare il comitato di organizzazione dei giochi olimpici 
invernali Milano Cortina 2026. 

Cordiali saluti. 

 


